
1943 …L’anno del Timpone 
- Prologo ed epilogo a cura di Donato Di Stasi - 

 
…Nel 1943 gli anglo-americani decidono di sferrare una massiccia offensiva per riuscire a sbarcare in 

Italia e lo fanno con una delle più grandi azioni navali mai realizzate fino ad allora: l’operazione Husky. 
Questo era il nome in codice dato all’invasione che portò a sbarcare in Sicilia la 7ª Armata USA al 
comando del generale George S. Patton e la 8ª Armata britannica al comando del generale Bernard Law 
Montgomery. Infatti, circa 160.000 uomini, riuniti nel 15º Gruppo di Armate al comando del generale 
inglese Harold Alexander, la notte tra il 9 e il 10 Luglio 1943, sbarcano a Licata, tra Gela e Scoglitti e tra 
Pachino e Siracusa. Oramai gli eventi storici si susseguono in maniera incalzante: di lì a poco, il 25 Luglio 
1943, cadrà il Fascismo e il successivo 3 Settembre a Cassibile, sarà siglato segretamente l’armistizio 
proclamato l’8 Settembre dal generale Badoglio dai microfoni dell’E.I.A.R. 

Allo sbarco in Sicilia fecero seguito altre tre operazioni navali, pianificate al fine di invadere l’Italia del 
Sud e costringere le forze Naziste ad arretrare verso Nord: la prima fu l’operazione Baytown del 3 
Settembre 1943, con la quale gli alleati sbarcarono a Reggio Calabria; la seconda fu l’operazione Slapstick 
del 9 Settembre 1943 con la quale gli alleati sbarcano a Taranto. Contemporaneamente all’operazione 
Slapstick viene attuata l’operazione Avalanche, l’azione bellica che puntava allo scopo principale: lo 
sbarco di Salerno. 

In appoggio a questi piani di invasione, l’Italia del Sud fu preventivamente 
sottoposta a massicci bombardamenti: non basterebbe un’intera enciclopedia per 
elencare i morti, i feriti e le atrocità che le popolazioni del Sud dovettero 
sopportare “per il bene della patria”, ma …comunque siano andate le cose, il 9 
settembre 1943, il giorno dopo l’armistizio di Badoglio, gli alleati diedero inizio 
all’Operazione Avalanche.  
Centinaia di navi e mezzi da sbarco affollarono il golfo da Vietri sul Mare ad 
Agropoli e mentre l’aviazione bombardava a tappeto la piana di Paestum i 
generali Clark ed Alexander entravano a Salerno, che pur distrutta dai raid 
aerei, sarà capitale provvisoria dell’Italia (dal 10 febbraio al 15 luglio 1944), 
scelta per ospitare i primi governi del dopoguerra, perché da Montecassino in su 
la nostra penisola era ancora occupata dai tedeschi. …Ma questa è un’altra storia. 

…E il Dott. Mauriello ?! 
Di quegli anni, dal 1939 al 1943, Tommaso tenne un diario aggiornato degli avvenimenti che lo coinvolsero 
nel secondo conflitto mondiale come Tenente Medico dell’Esercito Italiano…Vediamo, attraverso la 
cronologia dei fatti salienti, scritta di suo pugno, …come il tutto incominciò …e come andò a finire…. 
 

Il Mio Servizio Militare: 1939 – 1943 
( Dal  diario  del  Dott. Mauriello ) 

1939 
30 Gennaio  Napoli: presentazione dei documenti per il corso “Aspirante Ufficiale Sanitario” 
1° Febbraio  prima lezione 
30 Marzo  ultima lezione 
31 Marzo  esame finale del corso di Ufficiale Sanitario 
15/18 Aprile  corso formativo sui servizi di guerra  
25 Maggio  esami alla Direzione sanitaria 10° Corpo d’Armata. Nomina ad Ufficiale. 
14 Ottobre  con lettera n. 3025. Il Distretto militare di Avellino mi autorizza a compiere il servizio di 

prima nomina presso l’Ospedale militare di Napoli 
8/25 Novembre  corso di aggiornamento culturale per i medici condotti presso l’Università di Napoli 
13 Dicembre  ricevo lire 664 a titolo di indennità per la frequenza del corso anzidetto 
30 Dicembre  vaglia di lire 26 al Distretto Militare di Avellino per l’iscrizione all’U.N.U.C.I. 



1940 
17 gennaio  misura della divisa militare presso il sarto militare Galluccio, Corso Vittorio Emanuele in 

Avellino 
1° Febbraio  Napoli: primo giorno in divisa all’Ospedale Militare; colleghi: Curzio, Siani, Esposito, 

Portaccio. 
2  Febbraio  giuramento presso il Direttore Gallotti dell’Ospedale; aiutante maggiore: Musto. 
 Sono assegnato al Reparto TBC alle dipendenze del Capo Reparto Capitano Carfogli, 

abitante al vicolo S. Caterina in Cariati 8 al Corso Vittorio Emanuele in Napoli. 
7  Febbraio  cambio Reparto, nuova destinazione: Reparto osservazione alle dipendenze del 

Colonnello De Angelis ed in compagnia dell’aspirante Curzio e dei Sottotenenti Falzisi, 
Caputo, Sarnelli, Maresciallo Troise. 

28 Febbraio  ultimo giorno di lavoro. 
29 Febbraio  saluti al Direttore ed ai colleghi. 
19 Maggio  dai Carabinieri di Salza Irpina mi vengono trasmesse le note personali per il corso di 

Ufficiale medico, fatto a febbraio: OTTIME. 
30 Maggio  nomina a Sottotenente medico, con anzianità 1° ottobre 1939. 
 
1941 
22 Gennaio  cartolina per il richiamo alle armi 
24 Gennaio  Napoli, Ospedale Militare Napoli, Caserma Conte di Torino 6° Lancieri Aosta 
25 Febbraio  Napoli, Ospedale Militare Reparto Osservazione 
3   Marzo  Sanseverino Rota (SA) 15° Reggimento Fanteria 
 
21 Giugno  acquisto bicicletta BIANCHI (Lire 1.100) 
 
15 Luglio  prima lezione di tiro 
 
17 Luglio  seconda “ “ “ 
 
5   Agosto  terza “ “ “ 
 
7   Agosto  quarta “ “ “ 
 
11 Agosto  trasferimento a Campagna (SA) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



15 Agosto  arrivo a Campagna: Comandante della “piazzaforte” Maggiore Mancusi. 
6   Settembre  trasferimento a Sapri (SA), assegnato al 163° Btg Costiero; arrivo alle ore 18,00;  
 alloggio all’albergo Fiume 
7   Settembre  sistemazione in casa del Maggiore (congedato) Vittorio Russo 
14 Settembre  trasferimento di tutta la famiglia a Sapri 
15 Ottobre  arriva il Colonnello Umberto Chef 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



1942 
Marzo  trasloco dalla casa del Maggiore Russo alla villetta di Vittorio Cesarino. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
31 Luglio  abolizione dell’infermeria del 163° Battaglione e creazione di due piccole infermerie ad 

Acquafredda e a Capitello; io opto per Capitello. 
1° Agosto  in servizio al 18° RGT Costiero 
26 Agosto  Napoli: corso sugli aggressivi chimici 
27 Agosto  primo giorno di lezione 
24 Settembre  avanzamento al grado di Tenente, con anzianità dal 7 dicembre 1940. 
 
 
1943 
10 Febbraio  il comando del Battaglione è assunto dal Maggiore Adolfo  Maffei (di Candida), che ha 

preso il posto del Maggiore Mancusi 
19 Maggio  arrivo dei Generali di Divisione e di Corpo d’Armata 
25 Maggio  visita al Reggimento del Duca di Bergamo, Comandante dell’armata 
24 Giugno  visita la nostra mensa - di cui è ospite - il Principe di Siringano 
12 Luglio  trasferimento della famiglia a San Potito 
22 Luglio Visita al settore costiero del Generale Navarrini 
 
 
 



…Siamo all’Epilogo 
 
L’arrivo dei Generali di Divisione e di Corpo d’Armata; la visita del Duca di Bergamo, Comandante 
dell’armata; l’ispezione del Generale Navarrini ai settori costieri; sono segnali che non promettono 
niente di buono. Tommaso fa appena in tempo a mettere in salvo la sua famiglia, riportandola al 
borgo natio, che a distanza di poco meno di un mese, su Sapri cadrà una pioggia di bombe che 
porteranno morte e distruzione, tanto che lo stesso Tommaso subirà le ferite che gli costeranno 
l’amputazione della gamba destra. Quando iniziarono i bombardamenti era il 15 Agosto 1943… 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Tenente  Mauriello 

Generale  Navarrini 
 
  
 
 
 22 Luglio 1943 – Visita al 18° Reggimento Costiero del Generale Navarrini 
 
 
…Un rombo improvviso e assordante, di aerei provenienti dal mare, lacera l’aria e squarcia il 
silenzio ovattato della cittadina di Sapri, oppressa dall’afa e dal solleone. Alle ore 13 i bombardieri 
anglo-americani scaricano il loro carico di bombe sulla stazione e sulla linea ferroviaria della 
cittadina seminando terrore e distruzione.  
Gli attacchi aerei continuano per tutto il mese di Agosto e il 7 Settembre 1943 hanno il loro triste 
epilogo per i numerosi morti e feriti; i B-52 bombardano ancora la stazione e la linea ferroviaria di 
Sapri e questa volta, le bombe colpiscono anche la vicina galleria del Timpone, usata come rifugio 
anti-aereo dalla popolazione impaurita e disperata. L’entrata della galleria, colpita da una bomba, 
crolla sui rifugiati causando un gran numero di feriti e la morte di numerosi civili tra cui bambini e 
neonati.  
Sotto quella galleria operava l’infermeria del 18° Reggimento Costiero diretta dal Tenente Mauriello, 
il quale, durante il bombardamento del 7 Settembre 1943, sperando di trovare “riparo più sicuro”, si 
rifugiò in una delle nicchie laterali della galleria, lasciando fuori metà della gamba destra… Quando 
la bomba, che colpì l’entrata del Timpone, scoppiò con un tuono assordante, scagliò le sue schegge 
infuocate lungo il tunnel, una delle quali colpì la caviglia della gamba destra di Tommaso…   



15 Agosto  ore 13,00 primo bombardamento aereo su Sapri: 40 morti, circa cento feriti! 
16 Agosto  trasferisco la mia infermeria al Timpone nella speranza di poter ottenere una 

sistemazione migliore. In seguito si trasferiscono al Timpone anche i Comandi di 
Reggimento e di Battaglione. Vita da cani sotto quelle maledette gallerie! 

7   Settembre  bombardamento aereo massiccio! mio ferimento! Con la macchina del Colonnello 
sono trasportato a Rivello, per una prima medicazione fatta dal Dott. Buraglia. Da 
Rivello, in autovettura, vengo trasferito a Lagonegro e da qui, con auto militare, 
all’Ospedale di Polla, dove resto degente fino al 19 ottobre 

8   Ottobre  a Polla arriva Laura con la macchina di Carmine Reppucci e Igino Iacovacci, che, per 
tale servizio, hanno preso lire 6.000 

18 Ottobre  a mie spese (lire 2.000) sono trasferito all’Ospedale di Nocera con Laura e con la scorta 
del Signor Aurelio Mattioli di Polla. 

26 Ottobre  lascio l’Ospedale di Nocera con licenza di convalescenza di giorni 60 e mi trasferisco 
all’Ospedale Civile di Avellino. Viene a rilevarmi il compare Gerardo Miranda con la 
macchina di Igino Iacovacci (lire 3.000) 

26/27 Ottobre  San Potito 
28 Ottobre  ritorno all’Ospedale Civile con la macchina di Igino Iacovacci 
29 Ottobre  intervento chirurgico definitivo di amputazione; Chirurgo: Prof. Francesco Paolucci 
 resto in ospedale fino al 16 novembre 
16 Novembre  esco definitivamente dall’Ospedale Civile di Avellino, dopo aver pagato la degenza per 

lire 40 giornaliere. Per tutto il mese di novembre e di dicembre sono medicato dal collega 
compare Alfonso Maffei; 

 

Si chiude così l’anno più disgraziato della mia vita, 
che pure era cominciato tanto bene !! 

 
1944  
Mese di Aprile A San Potito ritorna l’energia elettrica che era stata interrotta per tanto tempo a causa dei 

vari bombardamenti subiti dalle centrali elettriche dell’alta Irpinia. Nello stesso mese 
riprendo la Condotta Medica che avevo lasciato nel 1941 perché richiamato “alle armi”. 

 

     Tommaso Mauriello 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


